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DEL LAVORO OGGI



«Il progresso tecnico, segnatamente nel campo dei trasporti e delle comunicazioni, ha reso la 
vita dell’uomo più confortevole, ma anche più concitata, a volte convulsa. Le città sono quasi 
sempre rumorose: raramente in esse c’è silenzio, perché un rumore di fondo rimane sempre, in 
alcune zone anche di notte. Negli ultimi decenni, poi, lo sviluppo dei media ha diffuso e 
amplificato un fenomeno che già si profilava negli anni Sessanta: la virtualità che rischia di 
dominare sulla realtà. Sempre più, anche senza accorgersene, le persone sono immerse in una 
dimensione virtuale, a causa di messaggi audiovisivi che accompagnano la loro vita da mattina 
a sera. I più giovani, che sono nati già in questa condizione, sembrano voler riempire di musica e 
di immagini ogni momento vuoto, quasi per paura di sentire, appunto, questo vuoto. Si tratta di 
una tendenza che è sempre esistita, specialmente tra i giovani e nei contesti urbani più 
sviluppati, ma oggi essa ha raggiunto un livello tale da far parlare di mutazione antropologica. 

Alcune persone non sono più capaci di rimanere a lungo in silenzio e in solitudine». 
(Omelia del Santo Padre BENEDETTO XVI  dell 9 ottobre 2011 ).



“Noi affermiamo che 

la magnificenza del mondo 

si è arricchita di una bellezza nuova; 

la bellezza della velocità”. 
Manifesto del futurismo (1909, Filippo Tommaso Marinetti)

La velocità diventa la misura dell’efficacia e dell’efficienza di tutto. 

TUTTO E’ SEMPRE PIU’ VELOCE



MA noi ci siamo spinti MOLTO più in la …



Nella seconda metà del ‘900 le tecnologie

si sono molto evolute e la velocità di

trasmissione è aumentata in modo

vertiginoso
La legge di Moore secondo cui «la

velocità dei processori e dei computer

raddoppia ogni due anni» sembra

applicarsi anche alla vita.



SEMPRE CONNESSI eppure POCO PRESENTI

PIU’ ANDIAMO VELOCI MENO TEMPO ABBIAMO aumentano stress, ansia, urgenze, carichi ….



“La velocità è dio e il tempo è il demonio” 
(David Hancock) 

Le tecnologie che avrebbero dovuto farci risparmiare tempo 

non ci lasciano neanche un minuto per noi



«Il sabato è stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato» (MC 2,27)

IO acquisto senso nella misura nella quale mi adeguo alla velocità del mondo

?



Un’epoca passata ?

Henry Ford stabilì la settimana lavorativa di 5 giorni
«otto ore di lavoro, otto ore di tempo libero e otto ore
di riposo e proseguiva «È giunto il momento di
sbarazzarci dell'idea che il tempo libero per i lavoratori
sia tempo perso o un privilegio di classe». (1926).

Thorstein Veblen scriveva «lo status sociale di una
persona dipendeva da quanto poco lavorava»

(«La teoria della classe agiata (1899)



Chi non è connesso NON ESISTE

Chi si scollega per riposare diventa uno svogliato, uno di cui fare a meno.



Rallentare vuol dire perdere un’opportunità, dare un 
vantaggio alla concorrenza. (Mark C. Taylor)



«La fabbrica non può guardare solo all’indice dei profitti. Deve distribuire ricchezza, cultura, servizi, 

democrazia. Io penso la fabbrica per l’uomo, NON l’uomo per la fabbrica, giusto? » (Adriano Olivetti)



Software in grado di scrivere autonomamente una cronaca sportiva; cuochi-robot che preparano

pasti; congegni più precisi dei medici nell’interpretare una cartella clinica; stampanti 3D capaci di

erigere un edificio abitabile.

Macchine con capacità di apprendere, curiosità e creatività».



La ricchezza genera ricchezza con una RAPIDITA’ SENZA PRECEDENTI



«Se dal denaro, anche da quello virtuale, si può tirare fuori altro denaro, 

direttamente, velocemente, senza “la mediazione del processo di 

produzione”, PERCHE’ attardarsi nell’impresa faticosa del produrre per 

guadagnare?»



Quale futuro?



Quando la velocità diventa  essenziale, la brevità diventa una «VIRTU’»

Connessi SEMPRE, CON TUTTI .. ma SEMPRE PIU’ SOLI 



L’EPIDERMIDE DELLA REALTA’ : L’ALIENAZIONE COME REALTA’



Il disagio della civiltà e la povertà vitale

Questa condizione è

caratterizzata da un sentimento

di vuoto interiore, da una
mancanza di significato della

propria vita, povertà di relazioni,

povertà affettiva, vuoto di senso,

caduta dei valori, perdita del
senso morale e religioso sono gli

indici di questa nuova forma di

«povertà vitale» e costituiscono

un fattore di rischio, un substrato

di vulnerabilità psicologica.

(A. Siracusano, M. Ribolsi, «La Povertà vitale, il pensiero scientifico, 

2018) 



Vita Lavoro

STESSA CRISI 







I QUIET QUITTER sono il 12% dei 

lavoratori italiani (2,3 milioni). 

Si tratta di persone che NON 

lasciano l’organizzazione ma 

decidono di fare il minimo 

indispensabile per non essere 

licenziati.



JOB KEEPER (6% dei lavoratori (1,1 milioni)

Il risultato di una work life integration non correttamente gestita e incanalata. 

Si tratta di persone che non hanno la capacità di staccare, avviluppate in una spirale di ansia da 
prestazione.



L’osservatorio sul precariato dell’ Inps ha
recentemente pubblicato i nuovi dati che
ribadiscono che il boom delle dimissioni è una
realtà anche per l’Italia.

Nei primi sei mesi del 2022 le cessazioni sono state
3.322.000 in aumento rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente (+36%).



FUTURO PRECARIO

LAVORO PRECARIO

IDENTITA’ PRECARIA



“Quella che stiamo vivendo NON E’ 

semplicemente un'epoca di 

cambiamenti, MA il CAMBIAMENTO 

DI UN EPOCA” (Papa Francesco)
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